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                    Ecc.ma ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

                                               della
                      REGIONE EMILIA ROMAGNA
Il sottoscritto Avv. Francesco Monica ( nato a Piacenza in data 03.09.1966
ed ivi residente in Via Alberoni n.12 , Cod. Fisc. : MNCFNC66P03G535Z ) ,
in qualità di Segretario della Federazione Provinciale di Piacenza del Par-
tito LA DESTRA , ai sensi e per gli effetti dell’ Art. 16/ I° Comma del vi  -
gente Statuto Regionale con il presente atto formula la qui di seguito artico -
lata 

                                             PETIZIONE 

per l’esercizio dell’Attività Venatoria con l’utilizzo dell’Arco nell’ambito territoriale della Regione Emilia Romagna  .
Pertanto e preliminarmente , 
                                               premesso che :
I°) L’Attività Venatoria costituisce ( ex Art. 117 / IV° comma della Costituzione Italiana ) materia di competenza dell’ Assemblea Legislativa Re-
gionale ed infatti è stata da questa già particolarmente disciplinata tramite la L.R. 15.02.1994 n.8 ( Disposizioni per la protezione della Fauna Selvatica e per l’esercizio dell’Attività Venatoria ) : testo poi coordinato con le modifiche 
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successivamente apportate dalle L.R. 19.08.1994 n.34 , L.R. 16.02.2000 n.6 , 
L.R. 04.05.2001 n.13 , L.R. 13.11.2001 n.38 , L.R.12.07.2002 n.15 , L.R.26.

07.2003 n.15 , L.R.17.02.2005 n.6 , L.R. 22.12.2005 n. 23 , L.R. 27.07.2007 n.16 e L.R. 02.03.2009 n. 1 .

II°) le problematiche inerenti le modalità di gestione dell’Attività Venatoria nell’ambito territoriale della Regione Emilia Romagna , avendo ad oggetto il regionale patrimonio costituito sia dai vari Naturali Ecosistemi che dalla Fauna  Selvatica , sottendono necessità comuni a tutti i Cittadini ;
                                             rilevato che :
III°)  da sempre risulta essere di fondamentale importanza valorizzare  un corretto esercizio dell’Attività Venatoria in quanto reale ed importante risorsa di locale crescita sociale , di effettiva tutela ambientale ed anche di rilevante sviluppo economico per l’intero Territorio Regionale ;

                                              considerato che :

IV°) tale indifferibile procedimento di valorizzazione non può prescindere an-

che dalla possibilità di riscoprire l’utilizzo dell’arco , quale antico ( affasci  -

nante ma certo non semplice ) strumento di prelievo venatorio , che permette però ( più di ogni altro ) di vivere in maniera diretta il contatto con la natura ed “ alla pari “ la sfida con  ogni animale selvatico ;
                                               valutato che :
V°) la Legislazione Nazionale vigente in materia di Attività Venatoria ( L.11
02.1992 n.157 ) , in ordine ai mezzi consentiti per il suo esercizio  , ex Art. 13 / II° comma stabilisce che : “ …. È consentito altresì l’uso del fucile a due o tre canne( combinato ) ….nonchè l’uso dell’arco e del falco ..” ;
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VI°) già da tempo le ecc.me Assemblee Legislative delle limitrofe Regioni Lombardia , Toscana e Liguria , positivamente cogliendo la rilevanza della

questione sopra esposta , hanno normativamente provveduto , ciascuna per il proprio ambito di territoriale competenza ,  rispettivamente così come di seguito :

quanto alla Regione Lombardia  , ex Art. 23/I° comma lett. D )  della L. R. 16.18.1993 n.26 , disponendo che : “ L’Attività Venatoria è consentita con l’uso ……….. dell’arco….. “ ; 
quanto alla Regione Toscana , ex Art.31 / III°comma della L.R. 12.01.1994
n.3  prevedendo che : “ ....E’ consentito , inoltre , usare l’arco ed il falco …” ;
quanto infine alla Regione Liguria ex Art.1 /comma I°lett. G ) della L.R. 14.07.2006 n.18  istitutrice del Calendario Venatorio Regionale per le Stagioni 2006/2007 e 2007/2008  statuendo che : “ Ai fini della razionale gestione delle risosrse faunistiche sull’intero Territorio della Liguria si applica il seguente regime di caccia programmata :……. G ) Caccia con il falco e con l’arco . …. L’uso dell’arco è consentito per le località , i modi ed i giorni nei quali è consentito l’uso del fucile … “ ;
                                        tenuto conto che :
VI ) la L.R. 15.02.1994 n.8 ( Disposizioni per la protezione della Fauna Selvatica e per l’esercizio dell’Attività Venatoria ) , coordinata poi come meglio già indicato , non contiene alcuna norma ( identica o analoga a quelle altre sopra indicate ) per consentire l’esercizio dell’Attività Venatoria tramite

utilizzo dell’arco nell’ambito territoriale della Regione emilia Romagna , ma 
anzi , ex Art. 48/II°comma , precisamente stabilisce che : “ L’uso dei falchi è 
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consentito qualora ……….. . L’uso  dell’arco non è consentito “ ;
                        atteso infine ( ma certo non da ultimo ) che :

VII ) anche la sussistenza di insopprimibili esigenze di omogeneità disciplinare , in un’auspicabile ottica di Unicità Legislativa Nazionale volta ad evitare incongruenti disparità di trattamento di situazioni analoghe solo perché riferite a diverse aree geografiche dell’Italia , rendono opportuno consentire il prelievo venatorio tramite l’utilizzo dell’arco sul Territorio della Regione Emilia Romagna : uniformandone in tal modo la normativa di gestione dell’Attività Venatoria a quella in materia già disciplinata sia dal Legislatore Nazionale  che dalle ecc.me Assemblee Legislative facenti capo alle limitrofe Regioni Liguria , Lombardia e Toscana  ,
                                                        chiede :       
che l’ecc.ma  adita Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna voglia disporre un aggiornamento della vigente la L.R. 15.02.1994 n. 8 ( Di - 

sposizioni per la protezione della Fauna Selvatica e per l’esercizio dell’Attività Venatoria ) e quindi , previa abrogazione del divieto di utilizzo 

dell’arco nell’esercizio dell’Attività Venatoria ( attualmente disposto ex Art. ex Art. 48/II°comma ) , introdurre apposite norme le quali , in sinergia con le altre già vigenti , lo insericano  tra i mezzi regolarmente pervisti per il prelievo della selvaggina : prevedendo poi anche una corretta distinzione delle attrezzature utilizzabili in termini di differente potenza di carico ( librag-

gio ) degli archi , nonché del peso delle frecce , della forma del loro impennaggio e delle loro punte  .

Distinguendo così l’ arco e le frecce da utilizzare nella caccia alla selvaggina 
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stanziale e/o nel tiro a volo ( con carico di potenza non superiore  alle quarantacinque libbre e , per il tiro ai volatili , con penne della freccia di dimensioni e forma idonee a frenarne la caduta ) , dall’arco ( con carico di potenza non inferiore alle cinquanta libbre effettive ) e dalle frecce ( di peso conseguentemente adeguato  ) per la caccia agli ungulati .

Consentendo così , anche con l’utilizzo dell’arco , l’esercizo dell’Attività Venatoria secondo modalità di tempo e di luogo identiche a quelle già previste per l’uso del fucile .
Inserendo quindi anche l’arco tra gli strumenti consentiti per la c.d. “ caccia di
selezione “ .

Con perfetta osservanza .
Piacenza – Bologna , li 6 Settembre 2010 .
                                                                               ( Avv. Francesco Monica )

Data                                        Attività                                                            €.               









